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"In Cruce pendens, Hostia fuit; in ara altaris, sacerdos est."  
Appeso alla Croce, Egli era la Vittima; sull'altare, Egli è il Sacerdote.  

(Sant'Agostino) 
 

O 𝐶𝑟𝑜𝑐𝑒 𝑎𝑑𝑜𝑟𝑎𝑏𝑖𝑙𝑒, 𝑎𝑟𝑎 𝑎𝑢𝑔𝑢𝑠𝑡𝑎 𝑒 𝑣𝑒𝑛𝑒𝑟𝑎𝑏𝑖𝑙𝑒 𝑠𝑢 𝑐𝑢𝑖 𝑙’𝐼𝑛𝑛𝑜𝑐𝑒𝑛𝑡𝑒 𝐴𝑔𝑛𝑒𝑙𝑙𝑜, 
𝐶𝑟𝑖𝑠𝑡𝑜 𝑆𝑖𝑔𝑛𝑜𝑟𝑒, 𝑣𝑜𝑙𝑙𝑒 𝑖𝑚𝑚𝑜𝑙𝑎𝑟𝑠𝑖 𝑝𝑒𝑟 𝑙’𝑒𝑡𝑒𝑟𝑛𝑎 𝑠𝑎𝑙𝑢𝑡𝑒 𝑑𝑒𝑙 𝑔𝑒𝑛𝑒𝑟𝑒 𝑢𝑚𝑎𝑛𝑜: 𝑛𝑜𝑖 
𝑉𝑖 𝑠𝑎𝑙𝑢𝑡𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑒 𝑉𝑖 𝑏𝑒𝑛𝑒𝑑𝑖𝑐𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑐𝑜𝑛 𝑡𝑢𝑡𝑡𝑜 𝑙’𝑎𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑜 𝑑𝑒𝑙 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑜 𝑐𝑢𝑜𝑟𝑒. 
𝐷𝑎 𝑠𝑡𝑟𝑢𝑚𝑒𝑛𝑡𝑜 𝑑𝑖 𝑖𝑔𝑛𝑜𝑚𝑖𝑛𝑖𝑎 𝑒 𝑑𝑖 𝑠𝑢𝑝𝑝𝑙𝑖𝑧𝑖𝑜, 𝑓𝑜𝑠𝑡𝑒 𝑚𝑢𝑡𝑎𝑡𝑎 𝑑𝑎𝑙 𝑆𝑎𝑛𝑔𝑢𝑒 
𝑝𝑟𝑒𝑧𝑖𝑜𝑠𝑖𝑠𝑠𝑖𝑚𝑜 𝑑𝑒𝑙 𝑅𝑒𝑑𝑒𝑛𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑖𝑛 𝑔𝑙𝑜𝑟𝑖𝑜𝑠𝑜 𝑡𝑟𝑜𝑓𝑒𝑜 𝑑𝑖 𝑡𝑟𝑖𝑜𝑛𝑓𝑜, 𝑖𝑛 𝑠𝑐𝑒𝑡𝑡𝑟𝑜 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 

𝑑𝑖𝑣𝑖𝑛𝑎 𝑚𝑖𝑠𝑒𝑟𝑖𝑐𝑜𝑟𝑑𝑖𝑎, 𝑖𝑛 𝑎𝑛𝑐𝑜𝑟𝑎 𝑐𝑒𝑟𝑡𝑖𝑠𝑠𝑖𝑚𝑎 𝑑𝑖 𝑠𝑎𝑙𝑣𝑒𝑧𝑧𝑎 𝑓𝑟𝑎 𝑙𝑒 𝑡𝑒𝑚𝑝𝑒𝑠𝑡𝑒 𝑑𝑖 
𝑞𝑢𝑒𝑠𝑡𝑜 𝑠𝑒𝑐𝑜𝑙𝑜 𝑚𝑜𝑟𝑡𝑎𝑙𝑒. 𝐴𝑖 𝑉𝑜𝑠𝑡𝑟𝑖 𝑝𝑖𝑒𝑑𝑖 𝑠𝑎𝑛𝑡𝑖𝑠𝑠𝑖𝑚𝑖 𝑑𝑒𝑝𝑜𝑛𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑙𝑎 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑎 
𝑚𝑖𝑠𝑒𝑟𝑖𝑎 𝑒 𝑖 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑖 𝑝𝑒𝑐𝑐𝑎𝑡𝑖, 𝑠𝑢𝑝𝑝𝑙𝑖𝑐𝑎𝑛𝑑𝑜𝑉𝑖 𝑑𝑖 𝑟𝑒𝑛𝑑𝑒𝑟𝑐𝑖 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒𝑐𝑖𝑝𝑖 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑣𝑖𝑟𝑡𝑢 

𝑑𝑖𝑣𝑖𝑛𝑎 𝑐ℎ𝑒 𝑑𝑎 𝑉𝑜𝑖 𝑠𝑐𝑎𝑡𝑢𝑟𝑖𝑠𝑐𝑒. 
 

𝐷𝑒𝑔𝑛𝑎𝑡𝑒𝑉𝑖, 𝑜 𝐶𝑟𝑜𝑐𝑒 𝑆𝑎𝑛𝑡𝑎, 𝑑𝑖 𝑖𝑚𝑝𝑟𝑖𝑚𝑒𝑟𝑒 𝑛𝑒𝑙𝑙𝑒 𝑎𝑛𝑖𝑚𝑒 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑒 𝑙𝑎 𝑉𝑜𝑠𝑡𝑟𝑎 𝑣𝑖𝑣𝑎 
𝑖𝑚𝑝𝑟𝑜𝑛𝑡𝑎. 𝐼𝑛𝑠𝑒𝑔𝑛𝑎𝑡𝑒𝑐𝑖 𝑎 𝑣𝑖𝑛𝑐𝑒𝑟𝑒 𝑙𝑒 𝑠𝑒𝑑𝑢𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖 𝑑𝑒𝑙 𝑛𝑒𝑚𝑖𝑐𝑜 𝑖𝑛𝑓𝑒𝑟𝑛𝑎𝑙𝑒, 𝑎 
𝑑𝑖𝑠𝑝𝑟𝑒𝑧𝑧𝑎𝑟𝑒 𝑙𝑒 𝑣𝑎𝑛𝑖𝑡𝑎 𝑡𝑒𝑟𝑟𝑒𝑛𝑒 𝑒 𝑎𝑑 𝑎𝑏𝑏𝑟𝑎𝑐𝑐𝑖𝑎𝑟𝑒 𝑐𝑜𝑛 𝑠𝑎𝑛𝑡𝑎 𝑟𝑎𝑠𝑠𝑒𝑔𝑛𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑙𝑒 
𝑡𝑟𝑖𝑏𝑜𝑙𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑣𝑖𝑡𝑎. 𝑆𝑖𝑎𝑡𝑒 𝑙𝑎 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑎 𝑙𝑢𝑐𝑒 𝑛𝑒𝑙𝑙𝑒 𝑡𝑒𝑛𝑒𝑏𝑟𝑒 𝑑𝑒𝑙 
𝑑𝑢𝑏𝑏𝑖𝑜, 𝑖𝑙 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑜 𝑐𝑜𝑛𝑓𝑜𝑟𝑡𝑜 𝑛𝑒𝑙𝑙’𝑜𝑟𝑎 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑝𝑟𝑜𝑣𝑎, 𝑒 𝑙𝑎 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑎 𝑠𝑝𝑒𝑟𝑎𝑛𝑧𝑎 
𝑐𝑒𝑟𝑡𝑖𝑠𝑠𝑖𝑚𝑎 𝑛𝑒𝑙 𝑡𝑟𝑒𝑚𝑒𝑛𝑑𝑜 𝑝𝑎𝑠𝑠𝑎𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑎𝑙𝑙'𝑒𝑡𝑒𝑟𝑛𝑖𝑡𝑎, 𝑎𝑓𝑓𝑖𝑛𝑐ℎ𝑒, 𝑑𝑜𝑝𝑜 𝑎𝑣𝑒𝑟𝑉𝑖 
𝑝𝑖𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑣𝑒𝑛𝑒𝑟𝑎𝑡𝑎 𝑒 𝑓𝑒𝑑𝑒𝑙𝑚𝑒𝑛𝑡𝑒 𝑝𝑜𝑟𝑡𝑎𝑡𝑎 𝑞𝑢𝑎𝑔𝑔𝑖𝑢, 𝑝𝑜𝑠𝑠𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑐𝑜𝑛𝑡𝑒𝑚𝑝𝑙𝑎𝑟𝑒 
𝑛𝑒𝑖 𝑐𝑖𝑒𝑙𝑖 𝑙𝑎 𝑔𝑙𝑜𝑟𝑖𝑎 𝑑𝑖 𝐶𝑜𝑙𝑢𝑖 𝑐ℎ𝑒, 𝑚𝑜𝑟𝑒𝑛𝑑𝑜 𝑠𝑜𝑝𝑟𝑎 𝑑𝑖 𝑉𝑜𝑖, 𝑣𝑖𝑛𝑠𝑒 𝑙𝑎 𝑚𝑜𝑟𝑡𝑒 𝑒 𝑐𝑖 
𝑎𝑝𝑒𝑟𝑠𝑒 𝑙𝑒 𝑝𝑜𝑟𝑡𝑒 𝑑𝑒𝑙 𝑃𝑎𝑟𝑎𝑑𝑖𝑠𝑜. 
 

℣. 𝑨𝒅𝒐𝒓𝒂𝒎𝒖𝒔 𝒕𝒆, 𝑪𝒉𝒓𝒊𝒔𝒕𝒆, 𝒆𝒕 𝒃𝒆𝒏𝒆𝒅𝒊𝒄𝒊𝒎𝒖𝒔 𝒕𝒊𝒃𝒊. 
℟. 𝑸𝒖𝒊𝒂 𝒑𝒆𝒓 𝒔𝒂𝒏𝒄𝒕𝒂𝒎 𝑪𝒓𝒖𝒄𝒆𝒎 𝒕𝒖𝒂𝒎 𝒓𝒆𝒅𝒆𝒎𝒊𝒔𝒕𝒊 𝒎𝒖𝒏𝒅𝒖𝒎. 

 
Novena per l'Esaltazione della Santa Croce:  

PREGHIERA DI SANT'ANDREA APOSTOLO 

("Passione di Andrea", ricordata da Papa Benedetto XVI nella 
catechesi su S. Andrea Apostolo e che può usarsi come Novena, Triduo 

o in perpetuo) 

  Salve, o Croce, inaugurata per mezzo del corpo di Cristo e divenuta 

adorna delle sue membra, come fossero perle preziose.  
Prima che il Signore salisse su di te, tu incutevi un timore terreno.  

Ora invece, dotata di un amore celeste, sei ricevuta come un dono.  

I credenti sanno, a tuo riguardo, quanta gioia tu possiedi, quanti regali 

tu tieni preparati. Sicuro dunque e pieno di gioia io vengo a te, perché 

anche tu mi riceva esultante come discepolo di Colui che fu sospeso a 
te.  

 

 

 



O Croce beata, che ricevesti la maestà e la bellezza delle membra del 

Signore!  

Prendimi e portami lontano dagli uomini e rendimi al mio Maestro, 

affinché per mezzo tuo mi riceva chi per te mi ha redento.  
Salve, o Croce; sì, salve davvero! 1Pater, Ave e Gloria.... 

 

CORONCINA: 

  +  O Dio vieni a salvarci; Signore vieni presto in nostro aiuto. 

5 Gloria al Padre per le 5 piaghe di Gesù; 

1 Padre Nostro, Ave Maria e Gloria al Padre per la piaga della spalla; 

1 Padre Nostro, Ave Maria e Gloria al Padre per il Volto Santo. 
+ Gesù mio, perdono e misericordia! Per i meriti delle tue Sante 

Piaghe. 

 

 
INNO ALLA SANTA CROCE  

  Salve, o Croce Santa, salve gloria del mondo, vera speranza nostra,  
tu porti le vere gioie, vessillo di salvezza, salvezza nei pericoli,  

legno vivificante che sostiene la vita di tutti. 

Salve, crux sancta, salve mundi glória, vera spes nostra, vera ferens gáudia, 
signum salútis, salus in perículis, vitále lignum vitam portans ómnium. 

 Straziato nelle carni, atrocemente inchiodato, 
si immola il Figlio di Dio, vittima pura del nostro riscatto. 

 Colpo di lancia crudele squarcia il Tuo Cuore;  
fluisce Sangue ed acqua: è la fonte che ogni peccato lava. 

 Sangue regale imporpora lo squallore del legno: 
risplende la + Croce e Cristo regna da questo trono. 

 Salve, Croce adorabile! Su questo altare muore la Vita  
e morendo ridona agli uomini la vita. 

 Salve, Croce adorabile, sola nostra speranza! 

Concedi perdono ai colpevoli, accresci nei giusti la grazia. 

 O Trinità beata unico Dio, a Te si elevi la lode; 
custodisci nei secoli chi dalla Croce è rinato. Amen. 

 

VERSIONE CANTATA LITURGICAMENTE IN LATINO 

  Salve, crux sancta, salve mundi glória, vera spes nostra, vera ferens gáudia, 

signum salútis, salus in perículis, vitále lignum vitam portans ómnium. 
Salve, o Croce Santa, salve gloria del mondo, vera speranza nostra,  

tu porti le vere gioie, vessillo di salvezza, salvezza nei pericoli,  

legno vivificante che sostiene la vita di tutti. 
Te adorándam, te crucem vivíficam, in te redémpti, dulce decus sæculi, 

semper laudámus, semper tibi cánimus, per lignum servi, per te, lignum, líberi. 

Te degna di adorazione, te croce che dà vita, in te redenti, dolce onor del mondo, 
sempre ti lodiamo, sempre a te cantiamo, servi a causa di un albero, e per te, un 

albero, liberati. 

[Originale crimen necans in cruce, nos a privatis christe munda maculis: 

humanitatem miseratus fragilem, per crucem sanctam lapsis dona veniam. 
Protege salva benedic sanctifica populum cunctum crucis per signaculum. 

Morbos averte corporis et animae, hoc contra signum nullum stet periculum.] 

https://www.cantualeantonianum.com/2009/09/inno-dellesaltazione-della-santa-croce.html


Laus Deo Patri sit in cruce Fílii, laus coæquáli sit Sancto Spirítui; 

cívibus summis gáudium et ángelis, honor sit mundo crucis exaltátio. Amen. 

Sia lode a Dio Padre, nella croce del Figlio, identica lode sia al Santo Spirito; 
gioia per i cittadini del cielo e per gli angeli, onore per il mondo sia l’esaltazione della 

croce. Amen. 

 
CONSACRAZIONE della Famiglia al Crocifisso  

  Gesù Crocifisso, da Te riconosciamo il grande dono della Redenzione e, per essa, 
il diritto che Tu ci donasti al Paradiso. Come atto di riconoscenza per tanti benefici, Ti 

intronizziamo solennemente nella nostra Famiglia, perché Tu ne sia il dolce Sovrano e 

Maestro Divino.  La tua parola sia luce nella nostra vita: la tua morale, regola sicura di 
tutte le nostre azioni. Conserva e rinvigorisci lo spirito cristiano perché ci mantenga 

fedeli alle promesse del Battesimo e ci preservi dal materialismo e da ogni forma di 

idolatria, rovina spirituale di tante famiglie.  
Concedi ai genitori fede viva nella Divina Provvidenza e virtù eroica per essere 

esempio di vita cristiana ai figli; alla gioventù di essere forte e generosa nell'osservare 

i tuoi comandamenti; ai piccoli di crescere nella innocenza e bontà, secondo il tuo 

Cuore divino. Questo omaggio alla tua Croce sia anche atto di riparazione per 
l'ingratitudine di quelle Famiglie che pur dicendosi cristiane, Ti hanno rinnegato, 

oltraggiato, bestemmiato, ferito, profanato... Ascolta, o Gesù, la nostra preghiera per 

l'amore che ci porta la tua SS.ma Madre; e per i dolori da Lei sofferti ai piedi della 
Croce, benedici la nostra Famiglia perché, vivendo nel tuo amore oggi, possa goderti 

nell'eternità. Così sia! - 1Pater, Ave e Gloria.... per le sante indulgenze… 

 
A noi non resta che immergerci nella Parola e lasciarci dominare da essa, 

immergendola nel nostro cuore con la forza e il sostegno dello Spirito Santo che 

invochiamo su di noi e sul mondo intero con queste parole di supplica e preghiera: 

Spirito Santo, Tu ci tieni desti ai piedi della Croce e nel Sacrificio Eucaristico, rendi 
vivo per noi il Mistero della Salvezza.  -  Veni, Sancte Spiritus! 

Spirito Santo, Tu guidi e proteggi la Santa Madre Chiesa in ogni tempo, fino al ritorno 

glorioso dello Sposo Divino.  -  Veni, Sancte Spiritus! 

  O Re celeste, Paraclito, Spirito Santo che sei Verità, Tu che ovunque sei e tutto 

riempi, tesoro dei beni divini ed elargitore di vita, vieni e abita in mezzo a noi, 
purificaci da ogni macchia e salva, o Buono, le anime nostre. 

Per mezzo Tuo abbiamo visto la Luce vera, il Verbo che per noi si è fatto carne; per 

Suo volere abbiamo ricevuto Te, Spirito Santo Terza Persona della SSma Trinità, un 
solo vero Dio che è Padre, Figlio, Spirito Santo; col Tuo Amore abbiamo trovato la 

fede vera, adorando l'indivisibile Trinità: essa infatti ci ha salvati. 

Benedetto sei tu, Gesù Cristo Dio nostro: Tu hai reso sapientissimi i pescatori, 
inviando loro lo Spirito Santo, e per mezzo loro hai preso nella rete l'universo intero.  

Vero Amico degli uomini, gloria a Te, oggi e sempre, nei secoli eterni. Amen 

 

*** 
 

15 settembre - Beata Vergine Maria, Addolorata ai piedi della santa Croce 

 
"Le spade che trafissero il Cuore purissimo di Maria, sono da Lei adoperate 

per la nostra difesa e salvezza" (san Gabriele dell'Addolorata) 

La devozione alla Mater Dolorosa, molto diffusa, si sviluppa a partire dalla fine dell’XI 
secolo. Fu Papa Pio VII nel 1814 a introdurla nel calendario liturgico romano fissandola 

al 15 settembre. La figura della Madre dei dolori che soffre per la Passione del Figlio 



ha dato origine a numerose rappresentazioni nell’arte, nella musica sacra e nella pietà 

popolare.  

La memoria della Vergine Addolorata nella liturgia cattolica richiama i fedeli a 
meditare il momento decisivo della storia della salvezza e a venerare la Madre 

associata alla Passione del Figlio e vicina a lui innalzato sulla croce.  

Il nome Addolorata, in latino Mater Dolorosa, ebbe larga diffusione nell’Italia 
Meridionale. C’è la tendenza a sostituirlo con il suo derivato spagnolo Dolores. 

La devozione alla Madonna Addolorata, che trae origine dai passi del Vangelo, dove si 

parla della presenza di Maria Vergine sul Calvario, prese particolare consistenza a 

partire dalla fine dell’XI secolo e fu anticipatrice della celebrazione liturgica, istituita 
più tardi.  

Il “Liber de passione Christi et dolore et planctu Matris eius” di ignoto (la Passione di 

Cristo e il pianto della Madre, erroneamente attribuito a san Bernardo), costituisce 
l’inizio di una letteratura, che porta alla composizione in varie lingue del “Pianto della 

Vergine”. Testimonianza di questa devozione è il popolarissimo Stabat Mater in latino, 

attribuito a Jacopone da Todi, il quale compose in lingua volgare anche le famose 
“Laudi”; da questa devozione ebbe origine la spontanea festa dei “Sette Dolori di 

Maria Santissima”.  

Nel secolo XV si ebbero le prime celebrazioni liturgiche sulla “compassione di Maria” ai 

piedi della Croce, collocate nel tempo di Passione. A metà del secolo XIII, nel 1233, 
sorse a Firenze l’Ordine dei frati “Servi di Maria”, fondato dai Santi Sette Fondatori e 

ispirato dalla Vergine.  

L’Ordine che già nel nome si qualificava per la devozione alla Madre di Dio, si distinse 
nei secoli per l’intensa venerazione e la diffusione del culto dell’Addolorata; il 9 giugno 

del 1668, la Sacra Congregazione dei Riti permetteva all’Ordine di celebrare la Messa 

votiva dei sette Dolori della Beata Vergine, facendo menzione nel decreto che i Frati 
dei Servi, portavano l’abito nero in memoria della vedovanza di Maria e dei dolori che 

essa sostenne nella passione del Figlio.  

Successivamente, papa Innocenzo XII, il 9 agosto 1692 autorizzò la celebrazione dei 

Sette Dolori della Beata Vergine la terza domenica di settembre. Ma la celebrazione 
ebbe ancora delle tappe, man mano che il culto si diffondeva; il 18 agosto 1714 la 

Sacra Congregazione approvò una celebrazione dei Sette Dolori di Maria, il venerdì 

precedente la Domenica delle Palme e papa Pio VII, il 18 settembre 1814 estese la 
festa liturgica della terza domenica di settembre a tutta la Chiesa, con inserimento nel 

calendario romano.  

Infine papa San Pio X (1904-1914), fissò la data definitiva del 15 settembre, subito 

dopo la celebrazione dell’Esaltazione della Croce (14 settembre), con memoria non più 
dei “Sette Dolori”, ma più opportunamente come “Beata Vergine Maria Addolorata”. 

 

PER ALTRO MATERIALE su questa Memoria e di preghiera, cliccare qui: 
https://cooperatores-veritatis.org/2022/04/08/mater-dolorosa-e-coroncina-dei-sette-

dolori/  

Nella Messa (rito antico), al graduale segue il toccante lamento, lo Stabat Mater, che 
sarà per noi una bella formula di preghiera e di omaggio alla Madre dei dolori. 

 

SEQUENZA  

 Stabat Mater dolorósa iuxta crucem lacrimósa, dum pendébat Fílius. 
- La Madre addolorata stava in lacrime presso la Croce mentre pendeva il Figlio. 
 

Cuius ánimam geméntem, contristátam et doléntem pertransívit gládius. 

- E il suo animo gemente, contristato e dolente era trafitto da una spada. 
 

O quam tristis et afflícta fuit illa benedícta Mater Unigéniti! 

https://cooperatores-veritatis.org/2022/04/08/mater-dolorosa-e-coroncina-dei-sette-dolori/
https://cooperatores-veritatis.org/2022/04/08/mater-dolorosa-e-coroncina-dei-sette-dolori/


- Oh, quanto triste e afflitta fu la benedetta Madre dell'Unigenito! 

 

 
Quae moerébat et dolébat, Pia Mater dum videbat nati poenas íncliti. 

- Come si rattristava, si doleva la Pia Madre vedendo le pene del celebre Figlio! 

 
Quis est homo, qui non fleret, Matrem Christi si vidéret in tanto supplício? 

- Chi non piangerebbe al vedere la Madre di Cristo in tanto supplizio? 

 

Quis non posset contristári, Christi Matrem contemplári doléntem cum Filio? 
- Chi non si rattristerebbe al contemplare la pia Madre dolente accanto al Figlio? 

 

Pro peccátis suae gentis vidit Jesum in torméntis et flagéllis subditum. 
- A causa dei peccati del suo popolo Ella vide Gesù nei tormenti, sottoposto ai flagelli. 

 

Vidit suum dulcem natum moriéntem desolátum, dum emísit spíritum. 
- Vide il suo dolce Figlio che moriva abbandonato mentre esalava lo spirito. 

 

Eia, mater, fons amóris, me sentíre vim dolóris fac, ut tecum lúgeam. 

- Oh, Madre, fonte d'amore, fammi provare lo stesso dolore perché possa piangere 
con te. 

 

Fac, ut árdeat cor meum in amándo Christum Deum, ut sibi compláceam. 
- Fa' che il mio cuore arda nell'amare Cristo Dio per fare cosa a lui gradita. 

 

Sancta Mater, istud agas, crucifíxi fige plagas cordi meo válide. 
- Santa Madre, fai questo: imprimi le piaghe del tuo Figlio crocifisso fortemente nel 

mio cuore. 

 

Tui Nati vulneráti, tam dignáti pro me pati, poenas mecum dívide. 
- Del tuo figlio ferito che si è degnato di patire per me, dividi con me le pene. 

 

Fac me vere tecum flere, Crucifíxo condolére donec ego víxero. 
- Fammi piangere intensamente con te, condividendo il dolore del Crocifisso, finché io 

vivrò. 

 

Iuxta crucem tecum stare, Te libenter sociáre in planctu desídero. 
- Accanto alla Croce desidero stare con te, in tua compagnia, nel compianto. 

 

Virgo vírginum praeclára, mihi iam non sis amára, fac me tecum plángere. 
- O Vergine gloriosa fra le vergini non essere aspra con me, fammi piangere con te. 

 

Fac, ut portem Christi mortem, passiónis fac consortem et plagas recólere. 
- Fa' che io porti la morte di Cristo, fammi avere parte alla sua passione e fammi 

ricordare delle sue piaghe. 

 

Fac me plagis vulnerári, cruce hac inebriári et cruore Fílii. 
- Fa' che sia ferito delle sue ferite, che mi inebri della Croce e del sangue del tuo 

Figlio. 

 
Inflammatus et accensus, per te, Virgo, sim defénsus in die iudícii. 

- Che io non sia bruciato dalle fiamme, che io sia, o Vergine, da te difeso nel giorno 

del giudizio. 



 

Fac me cruce custodíri morte Christi praemuníri, confovéri grátia. 

- Fa' che io sia protetto dalla Croce, che io sia fortificato dalla morte di Cristo, 
consolato dalla grazia. 

Quando corpus moriétur, fac, ut ánimae donétur paradísi glória. Amen. 

- E quando il mio corpo morirà fa' che all'anima sia data la gloria del Paradiso. Amen. 
 

Preghiera di Consacrazione al Cuore Addolorato di Maria: 

 Cuore Addolorato e Immacolato di Maria, noi veniamo oggi a partecipare ai 
tuoi dolori e a consacrarci a Te: Ti consacriamo noi stessi, la nostra famiglia, la nostra 

casa, la nostra parrocchia, la nostra città, la nostra patria, il mondo intero. 
Fa' che il nostro cuore batta all'unisono con il tuo! Noi vogliamo vivere come Te e con 

Te nell'amore della purezza, o Cuore Immacolato; nella generosità del sacrificio, o 

Cuore Addolorato; in un ardente amore a Dio e ai nostri fratelli, amore fecondo e 
vero, o Cuore Materno. O Cuore Immacolato, trionfa presto! 

Difendi potentemente la nostra causa al tribunale di Dio e ottieni che la misericordia 

prevalga sulla giustizia. Convertici! Converti i peccatori! Converti il mondo intero! Fa', 

o Cuore trionfante, che si stabilisca sulla terra la pace vera, la pace di Cristo, del 
regno di Cristo. Amen. 1Salve Regina.... 

+ Cuore Addolorato e Immacolato di Maria, prega Gesù per noi. 

 

 ROSARIO DEI 7 DOLORI DELLA VERGINE 

La Vergine Santa disse a Marie Claire, una delle veggenti di Kibeho di propagandare la 
diffusione di questa coroncina: “Ciò che vi chiedo è il pentimento. Se reciterete 

questa coroncina meditando, allora avrete la forza di pentirvi. Oggigiorno 

molti non sanno più chiedere perdono. Essi mettono di nuovo il Figlio di Dio 
sulla croce. Per questo ho voluto venire a ricordarvelo, soprattutto qui in 

Ruanda, perché qui ci sono ancora persone umili che non sono attaccate alla 

ricchezza e ai soldi”. (31.5.1982) 
Il 9 Agosto 1982, la Madonna piange ed i veggenti piangono con Lei, perché 

manifestava loro inquietanti immagini del futuro: terribili battaglie, fiumi di sangue, 

cadaveri abbandonati, un abisso spalancato.... Queste Apparizioni sono state 

ufficialmente riconosciute dalla Chiesa il 29.6.2001. 
 

 Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre... 

- Mio Dio, ti offro questa Coroncina dei dolori per la Tua maggior gloria, in onore 
della Tua Santa Madre. Mediterò e condividerò la Sua sofferenza. 

 O Maria, Ti supplico, per le lacrime che hai versato in quei momenti, ottieni a me e 
a tutti i peccatori il pentimento delle nostre colpe. Recitiamo la Coroncina pregandoti 

per tutto il bene che ci hai fatto donandoci il Redentore, che noi, purtroppo, 

continuiamo a crocifiggere ogni giorno. Sappiamo che se qualcuno è stato ingrato 
verso un altro che gli ha fatto del bene e lo vuole ringraziare, la prima cosa che fa è 

riconciliarsi con lui; per questo recitiamo la Coroncina pensando alla morte di Gesù per 

i nostri peccati e chiedendogli perdono. 

 
si dica il CREDO.... e per 3 volte: A me peccatore e a tutti i peccatori concedi la 

contrizione perfetta dei nostri peccati   

 
PRIMO DOLORE 

Il vecchio Simeone annuncia a Maria che una spada di dolore le trapasserà l’anima. 



Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 

benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 

molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E 
anche a te una spada trafiggerà l’anima”.    (Lc 2,33-35)  

1Padre nostro - 7Ave Maria.... 

Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 
sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, non si è ancora dileguata la dolcezza per la nascita di Gesù, 
che già comprendi che sarai pienamente coinvolta nel destino di dolore che attende il 

Tuo Divin Figlio. Per questa Tua sofferenza intercedi per noi dal Padre la grazia di una 

vera conversione del cuore, una completa decisione per la santità senza temere le 
croci del cammino cristiano e le incomprensioni degli uomini. Amen. 

 

SECONDO DOLORE 
Maria fugge in Egitto con Gesù e Giuseppe. I Magi erano appena partiti, quando un 

angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il 

bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finchè non ti avvertirò, perché Erode 

sta cercando il bambino per ucciderlo”. Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e 
sua madre, e nella notte fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode perché si 

adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “Dall’Egitto ho 

chiamato il mio figlio.   (Mt 2,13-15) 1Padre nostro - 7Ave Maria.... 
Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, dolcissima Madre, che hai saputo credere alla voce degli 
Angeli e docilmente ti sei messa in cammino fidandoti, in tutto, di Dio, facci diventare 

come Te, pronti a credere sempre che la Volontà di Dio è solo sorgente di grazia e di 
salvezza per noi. Rendici docili, come Te, alla Parola di Dio e pronti a seguirLa con 

fiducia. Amen 

 
TERZO DOLORE 

Lo smarrimento di Gesù. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, 

perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. (Lc 2,48) 

1Padre nostro - 7Ave Maria.... 
Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, noi Ti preghiamo di insegnarci a meditare nel cuore, con 
docilità e amore, tutto ciò che il Signore ci offre da vivere, anche quando non 
riusciamo a capire e l’angoscia vuole sopraffarci. Dacci la grazia di starTi vicino perché 

Tu possa comunicarci la Tua forza e la Tua fede. Amen. 

 

QUARTO DOLORE 
Maria incontra suo Figlio carico della Croce. Lo seguiva una gran folla di popolo e di 

donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. (Lc 23,27) 

1Padre nostro - 7Ave Maria.... 
Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, noi Ti preghiamo di insegnarci il coraggio di soffrire, di dire di 
sì al dolore, quando questo viene a fare parte della nostra vita e Dio ce lo manda 

come mezzo di salvezza e di purificazione. Facci essere generosi e docili, capaci di 
guardare Gesù negli occhi e di trovare in questo sguardo la forza per continuare a 

vivere per Lui, per il Suo piano d’amore nel mondo, anche se questo dovesse costarci, 

come è costato a Te. Amen 



 

QUINTO DOLORE 

Maria sta presso la Croce del Figlio. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù, allora, vedendo la 

madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna ecco il 

tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E dal quel momento il 
discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19,25-27) 1Padre nostro - 7Ave Maria.... 

Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, Tu che conosci il soffrire, rendici sensibili anche al dolore 
degli altri, non solo al nostro. In ogni sofferenza donaci la forza per continuare a 
sperare e a credere nell’amore di Dio che supera il male con il bene e che vince la 

morte per aprirci alla gioia della Risurrezione. Amen 

 
SESTO DOLORE 

Maria riceve il corpo inanimato di suo Figlio. Giuseppe di Arimatea, che era discepolo 

di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 

Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche 
Nicodemo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di 

mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero 

in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza di seppellire per i Giudei. (Gv 19,38-
40) 1Padre nostro - 7Ave Maria.... 

Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, accetta la nostra lode per quanto fai per noi e accogli l’offerta 

della nostra vita: non vogliamo staccarci da Te perché in ogni momento possiamo 
attingere dal Tuo coraggio e dalla Tua fede la forza di essere testimoni di un amore 

che non muore. Per quel Tuo dolore senza tempo, vissuto nel silenzio, donaci, Mamma 

Celeste, la grazia di staccarci da ogni attaccamento alle cose e agli affetti terreni ed 
aspirare unicamente all’unione con Gesù nel silenzio del cuore. Amen. 

 

SETTIMO DOLORE 

Maria alla tomba di Gesù. Ora, nel luogo dov’era stato crocifisso, vi era un giardino e 
nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là 

dunque deposero Gesù, a motivo della Parasceve dei Giudei, poiché quel sepolcro era 

vicino. ( Gv 19,41-42) 1Padre nostro - 7Ave Maria.... 
Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore, le sofferenze di Gesù durante la 

sua Passione. 

 Preghiamo: O Maria, quale dolore provi ancora oggi nel constatare che tante volte 
il sepolcro di Gesù sta nei nostri cuori. Vieni, o Madre e con la Tua tenerezza visita il 

nostro cuore nel quale, a causa del peccato, spesso seppelliamo l’amore divino. E 
quando abbiamo l’impressione di avere la morte nel cuore, donaci la grazia di volgere 

prontamente il nostro sguardo a Gesù Misericordioso e di riconoscere in Lui la 

Risurrezione e la Vita. Amen. 
 

LITANIE ALLA BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA 

 Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
Christe, audi nos. Christe, audi nos. 

Christe, exáudi nos. Christe, exáudi nos. 

Pater de cælis Deus, miserére nobis. 



Fili, Redemptor mundi, Deus, miserére nobis 

Spiritus Sancte, Deus, miserére nobis 

Sancta Trinitas, unus Deus, miserére nobis. 
 

 

 Santa Maria, Madre di Dio            prega per noi 
Madre del Crocefisso Redentore   prega per noi 

Madre dal Cuore trafitto               prega per noi 
Madre dei redenti nel santo Battesimo        prega per noi 

Madre dei viventi                         prega per noi 

Madre dei veri discepoli                prega per noi 
Madre dolorosa                            prega per noi 

Madre lacrimosa                 prega per noi 

Madre afflitta                      prega per noi 
Madre derelitta                   prega per noi 

Madre desolata                   prega per noi 

Madre del Figlio privata            " 

Madre dalla spada trafitta         " 
Madre col Cuore alla Croce confitta      prega per noi 

Madre degli orfani                                  " 

 Fonte di lacrime purificatrici        prega per noi 
Cumulo di patimenti per le offese a Dio     prega per noi 

Specchio di pazienza e di ogni virtù           prega per noi 
Rupe di costanza                                         " 

Ancòra di confidenza divina                                " 

Rifugio dei derelitti                                            " 
Difesa degli oppressi                                          " 

Rifugio degli increduli                                         "     

Sollievo dei miseri                                             "   

 Medicina dei penitenti                          prega per noi 

Forza dei deboli                                                 " 
Porto dei naufraghi                                            "   

Terrore dei demoni                                            " 

Debellatrice di tutte le eresie                             " 
Luce dei profeti                                                 "        

Guida sicura degli apostoli                                 "  

Corona dei martiri                                             "  
Sostegno e Consigliera dei Confessori                 " 

Consolazione delle vedove                                 " 

Letizia di tutti i santi                                          " 

 Novella Eva                                 prega per noi 
Socia del Redentore                  prega per noi 
Serva della riconciliazione        prega per noi 

Difesa degli innocenti                prega per noi 

Coraggio dei perseguitati         prega per noi 

Fortezza degli oppressi            prega per noi 
Speranza dei peccatori            prega per noi 

Consolazione degli afflitti          prega per noi 

Conforto degli esuli                   prega per noi 
Sostegno dei deboli                  prega per noi 

Sollievo degli infermi e per i moribondi    prega per noi 

Regina dei martiri                      prega per noi 



Gloria della Chiesa                   prega per noi 

Trionfatrice della Pasqua del Figlio Divino     prega per noi 

 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, per i Dolori della Tua dolce Madre, 

perdonaci. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, per le Glorie della Tua dolce Madre, 

ascoltaci. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, per averci donato la Tua Madre ai piedi 

della Croce, abbi pietà di noi. 
 

+ Prega per noi, Santa Madre di Dio, dolente a causa nostra; e saremo fatti degni 

delle promesse di Cristo. 

 Preghiamo: O Dio, Padre nostro amorosissimo, Tu hai voluto che la vita della Beata 
Vergine Maria, Tempio incorrotto dello Spirito Santo, fosse segnata dal mistero del 

dolore, associato interamente alla passione del Divin Figlio inchiodato per noi alla 

Croce, concedici Ti preghiamo, di camminare con Lei sulla via della fede, della 

speranza e della carità per unire le nostre sofferenze alla Passione di Gesù Cristo, 
perché diventino esse stesse occasione di grazia e strumento di salvezza per noi, i 

nostri cari e per la conversione di tutti i poveri peccatori. Amen. 

+ Ci protegga la Beata Vergine Maria Addolorata, e ci guidi benigna nel cammino della 
vita. Amen. 
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